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Lo sciopero nazionale confermalo 

I/KPIDKMIA DIFTKRIOA NKI-I-A COLONIA PONTIFICIA 

Duecento mamme di Maccarese chiedono 
una inchiesta sulla morte di Bianchina 

Ancora misteriosa la sorte degli altri dodici bimbi tenuti in quarantena - Una smentita 
della Pontificia Commissione Assistenza che non smentisce - Il Viminale ancora tace 

Una bimba di dieci anni uccisa 
dalla difterite; altri dixiici inno
centi tenuti In quarantena, fan». 
£hc che attendono invano uotuie 
delle loro creature, una bordata 
Rettati! nella d ispers ione: ecco il 
funesto bilancio di diciotto giorni 
di vita della colonia montana or
ganizzata a Cortona dalla Pontifi
cia Commissione d'As>i.s1en/a per 
i figli dei mezzadri di Mnccnrese 

Cominciò il sette di IURIÌO. il 
Rimilo in cui centoquaianta bam
bini, scelti dalla direzione dell'a-
7ienda agricola, partii ono pei la 
colonia. C'eiano le mamme a «a-
lutarli, che non capevano se pian
gere o sorridere, come fanno le 
mamme di tutto il mondo qua::-

I-a povera bimba mori» 

do si .staccano dai loro figli. Ave
vano portato i panierini con la 
biancheria rammendata, il pane, le 
mele, la merendina per il lungo 
\ laggio e in fondo erano conten
te di quel regalo che la Pontificia 
faceva alle loro creature. Sareb
bero stati bene i bimbi a Corto
na, a respirare aria di montagna, 
a mangiare bistecche anziché pa
tate, a giocare e saltare sull'erba 
come puledri. 

I primi giorni a Cortona furono 
di serenità e di gioia. Ma ben pre-
,sto cominciarono i guai. L'acqua. 
portata fino alla colonia col carro-
botte, scarseggiava e veniva distri
buita come l'olio .santo, a tazze e 
goccetti. durante l'ora dei pasti. 
Era eternamente tiepida ed aveva 
uno strano sapore (• Spnssava de 
smalta — ci ha detto uno del pic
coli superstiti — sapeva di fango»). 

II dodici luglio i piccoli ospiti 
— che dal giorno del loro ingres
so in colonia non erano stati sot
tocosti a visita medica — vennero 
portati al bagno e spinti a sei per 
volta sotto le docce fredde. 

Xcl reparto delle femminucce, 
Bianca Tallon e Nilbes Ghiraldi si 
trovavano assieme. Nilbes notò che 
Bianca tremava sotto il getto d'ac
qua diaccia. «Per un momento — 
ci ha confidato ieri quando sia
mo stati a trovarla nel <nio c a ^ l e 
— ho qnche sentito Bianca che 
gridava, come se la picchiassero -

Il giorno doDo — la domenica 
— Bianca Tallon si ammalò. Ave
v i come un groppo in gola che 
non riusciva a mandar giù e la 
fronte che «cottava. Fuor Maria 
Affne.-e chiamò le a-^stent: e fe
ce trasportare l'ammalata i i in
fermeria. 

IT 19 Ind io Bianca venne rico
verata nell'ospedale. I medici, do
po un primo sommario esame. 
scossero tristemente il capo: difte
r i te . Ormai non c'era più niente 
da fare. 

Il 'MI luglio attorno al candido 
lettino di Bianca c'erano i me
dici. suor Maria Agnese e le in
fermiere. Bianca, prima di mori
re, foi.si* girò disperatamente in
torno lo sguardo appannalo dalla 
febbre e dalla sofferenza. Porse 
chiamò per nome mamma Emma 
e le sorelline. Forse nei suoi ulti
mi istanti di lucidità si chiese an
gosciata la ragione dell'assenza dei 
•nini cari. 

La ragione eia una s'olii. Mam
ma Emma .se ne stava tranquilla 
nel suo ca.-ale accanto alle .scuo
le, accudiva ai polli «1 al bc-tia-
me, ii'nara di tutto I dirigenti del 
la colonia avevano stnnnto più op
portuno non avvertirla delle gravi 
condizioni in cui veis.i\a la vini 
creatina 

Il 22 limilo. s-ul tatdi. murice a 
Mncc.it cse una laconica telefonata 
fl'anca era moria. Di - paralisi 
fulminante M disse 

Il padre di Bianca pai ti La vo
ce si difTii-e a Maccarese Le mam
me dei 14» piccoli ospiti della eo-
ìonia vi precinitarono olla direzio
ne dell'azienda per chiedere noti 
zie Intervenne la Commi.^ione in
terna, ma nessuno ottenne una ri
sposta soddisfacente 

I /al t ro ieri. all'Improvviso, sono 
giunti a Maccarese i bambini. Ave
vano tutti la faccia "paurita Le 
mamme che erano state avvertite 
poco pi ima. si sono precipitate nel 
niazzale dell'azienda. Ognuna cer
cava il suo figliolo Di bambini ce 
n'erano 127. c'era Nilbes. c'era 
Remo Basile che !n colonia s'è 
buscato l'otite iturulenfa. c'era Sa
vino Ghiraldi Oltre la povera 
Bianca, mancavano anche Egizia
no Tomma.sftti. Silvano Gomiero. 
Filomeno sciic;r»rini. Francesca 
Searabello. Guido Ro^ i . Senno 
Ront'ini. ì picco!' Opici e Sr.£»afr? 
ed altri quattro bambini 

Dov'erano' La direzione di Mac
carese e i dirigenti della Pontifi
cia non hanno saputo rispondere. 
Dopo molto tempo si è saputo che, 
subito dopo la morte di Bianca. 
1 dirigenti della colonia si erano 
affrettati a chiudere la baracca e 
a far visitare tutti 1 bambini, do
dici del quali erano risultati af
fetti dalla stessa malattia che ave
va portato alla tomba la figlia dei 
Tallon. Il « tampone » aveva dato 
esito positivo e c'era quindi da te 
mere fi peggio. 

Perchè non sono Mate avvertite 
le famiglie? Perchè questo silen
zio? Sono molti i perchè legati al
ta morte di Bianca Tallon •• Alla 
colonia sì stava male — dicono 
ì bambini — non si poteva bere. 
ci facevano fare la doccia fredda » 
" fi mio bambino — rincara una 
mamma — è tornato che e peggio 
di prima, macro e sfinito» - IJ 
mio non lo manderò niù alla Pon
tificia ». aP2iun««e un'altra 

SI possono fare mille conside
razioni, si possono trovare mille 
scusanti per questa brutta .storia 
della colonia di Cortona, ma un 
fatto non si può cancellare: una 
bambina affidata alla Pontificia è 
moria e dinlici altri bambini non 
sono stati nncora resi ai genitori 
1*1 Pontificia che ottiene i milioni 
negati all'lIDI e all'INCA, che mo
nopolizza l'assistenza, con i dena
ri dei contribuenti italiani, s è 
dimostrata incapace di '•iilvaguai-
dare la salute dei piccoli che le 
sono ;iflldati La morte di Hianca 
Tallon non e un errore che ->-i pos
sa peidonnre 

Ieri pomeriggio, la Cltt.'i de] Va 
ticano ha smentito che la colonia 
di Cortona àia della P.C.A Infatti 
la colonia è della • Maccaiese . e 
della , Terni» gestita dalla P C A ' 

Frattanto a Maccerc«.e 200 imutri 
sì sono riunite in assemblea per 
ribadire le richieste RIA u\;irmitc 
al Ministero «lenii Interni. Fsse 
esigono infatti che il Ministero — 
il quale sì è ben Kiianlato di for

nire la lanche minimi» mitili* io 
merito al uricissimo caso — infor
mi i funiilìiiri della sorte dei do
dici bimbi clic non sono stati an
cora restituiti alle loro mimine. 

I.e donne hr.nno anche chiesto 
che rappresentanti delle madri 
\ emano chiamate a far parte del 
pcrsoiule di un'altra colonia della 
sorteti « Al.u carene » 

Richieste della CGIL per la complementare - Passo unitario 
delle Associazioni combattentistiche per i salariati ledi Difesa 
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L U G L I O 

Una mucca infuriata 
si scaglia contro un treno 

TOU1NO. 2f. — Un Mugoline Imi. 
dente (eiovhliio e iicc.-iduto lei I alla 
periferia eli Torino 

11 treno di lusso P.irlgl-Homu, In 
ari'vii a Porta Nuova alle 8.50. era 
onnnl giunto ut confini della città 
quando una mucca Infuriati! si get
tava ii testa bassa contro 11 locomo
tore l.'animale rimaneva nnUiralmen. 
•e ucciso MII colpo, ma anche tu mo
trice dr! convoglio riportava danni 
abbastanza seri Comunque 11 treno. 
dopo una fermata durata circa dieci 
minuti, luitevii rlpaitlro e raggiunge-
re In stazione. 

Al centro delle lotte del lavoio, 
rimani l'annunciato .sciopero pa-J 
zumale dei braccianti e salariati! 
per l'aumento degli assegni fami-, 
lia n. | 

I tentativi di lUibinacci per con-j 
ciliare la veitenza non hanno rag» | 
giunto nessun esito a cnuBa delle 
risposte negative degli agrari. Per
tanto lo siiopcio di martedì e ^ta
to conici mato. 

Intanto la Segreteria della CGIL 
ha avanzato formale richiesta ni 
mi- isiro (ielle Finanze per una ru-
dteale ti'V^iwii» della legge 21 mag-
KIO IHS2. n 177, la quale aggravu 
sensibilmente il carico dell'imposta 
compii mentine sulla retribuzion» 
dei lavoratori In tal modo viene 
abolita, nel sistema fiscale, ogni 
discriminazione a fnvoie dei red
diti di lavoio In base alla revisio
ne c iucia dalla CGIL i lavoratori 
celibi veri ebbero a pagare l'Impo
sta cnmplement'iri* a partire da 
«00000 lire anziché da 4110.000 

In ;iUe ;i della reclamata levi
none in CGIL ha chiesto infine che 
venga sospesa l'applicazione degli 
aggravi summenzionati. 

Per (pianto riguarda l'estensione 
(iell 'acoido sugli assegni familiari 
"0 apprende che e stato perfezio
nato il patto ir.i i lavoratori e la 
Confederatone dello Artigianato. 

Gli aumenti concordati ammontano 
alle seguenti cifre giornaliere: ope
rai, lire 120 per ciascun Aglio, lire 
115 per il coniuge, lire 55 per cia
scun ascendente; impiegati, Uro 15S 
per ciascun figlio, ltre UHI per il 
coniuge, lue 55 pei ciascun ascen
dente, 

I 1300 licenzìumenlì ordinati da 
Pacciardi tra i salariati c'olii» Di
fesa continuano a suscitare nuove 
Iniziative unitarie contro l'abusi
vo piovvedimento ministeriale. Ie-
11 si sono incontrati i rappresen
tanti dell'Associazione mutilati e 
invalidi di guorrn, dell'ANPI o del-
l'Aisociiizione combattenti e redu
ci, 1 quali hanno votato un ordine 
del giorno, nel quale si chiede che 
i dipendenti reduci, combattenti, 
partigiani e mutilati siano tutelati 
circa la conservazione del loro im
piego. 

Per quanto riguarda la situazio
ne determinala dall'oudnta di «nm 
bllitaz.lone alla SNIA Viscosa la 
Federazione nazionale del chimici 
si è riunita e hn deciso di invi 
lare i sindacati aderenti alla CISL 
e all'UIL ad un esame collegiale 
dell 'intera situazione del settore 
fibre tensili, proponendo Inoltre la 
convocazione imitarla di un con
vegno nazionale dei lavoratori del 
settoro sopra indicato. 

ECCO I ERUTTI DELLA POLITICA ANTIPOPOLARE Di DE CASPERI 

I fascisti del M.S.f. rivendicano 
il diritto di succedere affo D.C. 

Il congresso dì Aquila si è aperto sotto II segno dell'atlantismo e dell'anticomunismo - Violenta scazzottata 

(DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) 

AQUILA, 20 — /.n vergogna ili 
questo congresso del Movimento 
sociale italiano non è .sfata dun
que- risparmiata agli italiani. Vec
chi P nitori gerarchi, i primi ancora 
nasroxti, a quanti) .si die*', in co*»-
priiviir, i secondi iti libera circo-
lazinii'', ed altri spregevoli ruttami 
condannati per i /oro delitti contro 
l'Italia v gli italiani, si sono riu
niti qui impunemente. Nella città 
certo, tono itolatt, i muri tono pie
ni di manifesti m.'ifim anti/nsristi, 
e non appena vi è stato qualche 
tentativo di provocazione e qualche 
getto di jntlauza. i gruppi di pro
vocazione Ju.scisii tulio <.tati TUPSSI 
'» fuga con im *o//io 

Af'i fu manifestazione ha luogo. 
e, con essa, ha luogo il tentativo 
ufficiale e debitamente, autorizzato 
di ribattezzare il fascismo, di ri-
prepararne l'inserimento nel fronte 
clericale, di presentarlo alla ribalta 
come un concorrente ma, al tem
po stesso, come l'alleato e il natii-

SUI RISULTATI DELLA CONFERENZA DI PARIGI 

Fiacca conferenza 
di De Gasperi alla stampa 
Il Presidente del Consiglio nega che la europeizzazione 
della Saar possa costituire un precedente per Trieste 

I giornalisti, in verità non molto | ver;atii?me » B De Capperi ha ri-
numerosi. che si «sono recati ieri 'cordato la sua iniziativa. ch e è ca-
sera a Villa Madama per ascolta
re la conferenza europeistica di De 
Gasperi, appena rientrato da Pa
rigi. sapevano benissimo che i r i
sultati delle riunioni parigine, tut-
t'filtro che brillanti, offrivano ben 
scarsa materia d'interesse, e prati
camente nessuna possibilità di nuo
ve informazioni. Fiacca ed elusiva 
è stata infatti la esposizione del 

duta nel vuoto, perchè fos^e data 
aH"As<5emblea del p-.ano Schuman 
la facoltà prevista dall'articolo 38 
del trattato per la CED, di iniziare 
la preparazione di una costituzione 
europea Questa iniziativa — se
condo De G.tsper: — è già stata 
accolta dalla Franca , dalla Germa
nia e dal Belgio, e s. era concre
tata in una dichiarazione d imane 

Prendente del Consiglio, il quale italo-francese, nella qusrle il go-
nel giro di un'ora e mezzo, ha ri
capitolato con la solita mancanza 
di chiarezza. la successione dei la
vori parigini, dando sin dal prin
cipio la conferma del loro pratico 
fallimento. «Avevamo il diri t to di 
supporre — ha detto e«>lj — che 
questa sarebbe stata l'ultima riu 
nione dei sei ministri degli Esteri 
per dare avvio a l principio della 
unità europea. Le cose invece — 
ha a m n i f o egli — sono andate d i -

NEL RIBALTAMENTO PI UN'AUTOBUWPA 

Due militari muoiono 
durante le manovre 
GROSSETO, 2fi. — Nel corso del

le manovre che la divisione «Friu
li » sta svolgendo nel versante se
nese dell'Armata una autoblinda, a 
bordo della quale si trovavano un 
•ottoWrnente e cinque militari, a 
causa del cedimento di un argine 
è precipitata ribaltandosi in loca
lità « Fraschetta » nei pressi di Ab
badia San Salvatore. 

Nell'incidente sono periti il sot
totenente Iutta Salvatore di anni 
31 da Palermo e il caporale Borie
rà Bruno di anni 24 da Milano. 
Gli altri occupanti della autoblin
da. leggermente feriti, sono stati 
ricoverati all'ospedale di Abbadia 
San Salvatore. 

Un soldato si strania 
con la cinghia dei catoni 

• 
MODENA, 26. — La vita al cam

po del sesto reggimento di arti
glieria pesante a Vesale di Sesto-
la, dopo la grave sciagura dello 
scoppio del proiettile da 140 min. 
che causò, com'è noto, la morte 
di quattro militari e il ferimento 

di numerosi altri , aveva in questi 
giorni ripreso a trascorrere nor
malmente. quando una nuova t ra
gedia ha funestato quella colonia 
militare, il soldato 2*enne Alfio 
Randazzo Fraschetta da Mirto 
fMes«ina> conterra-.eo del e r g e n 
te maggiore Carmelo Rametta, fal
ciato dalla tragica esplosione del
la settimana precedente, si è tolta 
la Tita strangolandosi con la cin
ghia H»» psntaloni. Il giovane mi
litare, mentre stava coricato Mila 
branda, all'improvviso si alzava, 
usciva dalla tenda e portava a ter
mine Pinzano proposito 

8.000 lavoratori 

AOSTA, M. — Ottoarila « t e n 
denti della •atìenale Cerne baaae 
effettuata art i lo sciopera in te
rne di protetta cantre il direttive 
della SeeieU Statale per il ficea-
•temente «1 XM aalaateri ed eve
rsi del cantieri eri e t i m i di Meryez 
e di Tkaile. 

verno di Parigi M era premurato 
però di far eppanre chiaramente 
che certe posizioni erano =«ate as
sunte - a richiesta del governo ita 
l i a n e . L/improwisa proposta di 
Schuman per la -europeizzazione» 
della Saar, e perchè questa regione 
contesa fra francesi e tedeschi fos
se scelta a sede degli organismi 
direttivi de l Plano Schuman, fece 
però accantonare la proposta di 
De Gasperi i\ cui e<ame e stato 
perciò rinviato al l 'autunno. DI 
fronte alla proposta francese De 
Gasperi ha dichiarato di avere a ' 
sunto subito no atteggiamento fa 
vorevole e di avere svolto ima fun
zione «chiarificatrice-» per indurre 
Adenauer a superare la proprie 
diffidenza. L'eventuale accordo 
franco-germanico sulla Saar, ha 
det to — costituirà — un elemento 
talmente positivo che esso senza 
dubbio indurrà ì vari parlamentari 
europei a ratificare al più presto 
anche a t rat tato per la costituzione 
della Comunità difensiva europea. 

Dopo aver co4 ammesso di aver 
abbandonato alle possibili intese 
particolari dei due Paesi più po
tenti nel settore carbo-siderurgico 
la sorte della siderurgia italiana, 
De Gasperi si è lamentato della 
stampa che - getta l 'ombra del r i 
dicolo sui rostri «forzi europei-

ici >. 
A fine conferenza un giornalista 

britannico ha chiesto a De Gasperi 
«e la eventuale - europeizzazione • 
della Saar non costituisca «« un pe
ricoloso precedente» da valere an
che per Trieste. 

A questa domanda Imbarazzante 
De Gasperi ha risposto con Un lun
go giro d i parole p e r . dimostrare 
come qualmente la situazione del 
rapporti italo-jugoslavi, a proposi
to del T X . T , sia diversa da quel
la dei rapporti franco-tedeschi per 
la Saar . « C i avevo pensato anche 
io — ha concluso egli — ma non 
mi pare che II problema ad ponga 
Comunque non *i preoccupi». 

rale successore della ti. C. ?iei»a Jlo-
nticii di preparazione della guerra, 
di repressione antipopolare e «"-
ticoinunisfn, e </» .souuerlimento del 
regime repubblicano e democratico. 

Nella >ala congressuale, spoglia, 
vi è un solo gagliardetto nero, qua
si lascialo lì per dimenticanza. 
« f'accianwi i fascisti sul serio ~: 
questo è il inotio del coiipresso: »• 
alla rinunzia dei sentimentalismi 
fa riscontro il proposito di contri
buire a distruggere te basi del re
gime repubblicaiui e democratico 
n'ito dalVaulifascismo, dalla guerra 
dì liberazione, dalla politica di uni
tà nazionale. Questa è stata la so
stanza della relazione De Marsa
li ich che ha aperto i lavori. 

Fitta di insultante polemica con
tro gli uomini dell'antifascismo e 
contro tutta la società politica Va-
liana degli ultimi anni (perfino 
Benedetto Croce è sUito definite 
'teorico del tradimento ~), questa 
relaztone non ha portato elementi 
nuovi ina ha precisato le posizioni 
che> il neofascismo è andato assu
mendo negli ultimi mesi con Vm-
coraggiamento della parte più rea
zionaria dei gruppi dominanti Con
solidamento dell'alleanza col PNM 
per dar vita ad un solido « blocco 
di forze nazionali »•: appare»tamen
to col PNM nel caso di un sistema 
elettorale maggioritario; adesione 
piena alla politica americana, in 
considerazione dall'evoluzione su
bita dal Patto atlantico con l'in se
dimento della Germania, del Giap
pone. della Spagna e degli altri 
Paesi fascisti nel sistema militare 
americano e della coittcicletiiei pie
na della politica dei « penerali te
deschi * con fa politica americana 
- della politica americana con la 
politica dell'asse fascista; rerisione 
della Costituzione e soluzione cor
porativa del problema sociale sen
za innornrio»»i rjypcMo ol rorpo-
rativismo fasd<t<j. 

Alcune di queste formulazioni 
sono tt'ite poi inferite nell'ordine 
del giorno di politica interna illu
strato da Almirante. che sì è coti 
de/inttiramenfe schierato con la 
maggioranza della direzione 

Come De Marsanich abbia supe
rato le contraddizioni tra l'allean 
zn con i monarchici e il program
ma repubblicano. Vasserrìmento 
alla politica americana e le riven
dicazioni nazìonaì\ la socializza
zione ed il corporativismo, non con 
ta niellare. Ciò che conta e che 
resta, è che De Marsanich ha ri
vendicato — in perfetta coerenza 
con la sua polemica antigoverna-
tira — l'erediti della politica cle
ricale. L'anticomunismo, l'atlanti
smo. la rottura dell'unità antifa
scista e popolare: questi sono stati 
i cardini della politica clericale con 
le conteottrnre catartro/iche che 
tilt*» sanno. Ebbene, ecco fi pro-
ora muta fa set sta; il MSI «apri fare 
l'anticomunismo, l'atlantismo e in 
fine il fascismo meglio di quanto 
altri non abbiano saputo fare fino
ra . senza cadere negli errori al
trui. In poche occasioni sono ap
parse cosi chiare come n*>! corso 
di questo congresso le responsabi 
lità mostruose che gravano «tri di-
riaenti clericali e n» qm*i traditori 
dell'antifascismo che sono tra i ca
pi éeì partiti minori. ÌJt loro azio
ne polftfrn ed 11 Foro confrflmto 
diretto hanno tracciato il solco per 
evi oli nomini peggiori s>! nostro 
Pne«e trovano ooof facile fnramml-
ì-jjrri. 

Quanto alla restante cronaca dei 
congresso non tri è da dubitare che 
De Mar*am"ch « il suo programma 
otterranno il consenso della mag
gioranza dei congressisti con l'ap
poggio di Almirante e di Romualdi, 
e quindi dei giovani. 

La cosi detta stnislra milanista 
è stato posta ai margini del con-
gresso, e i suoi dirigenti, invitati 
in *n primo tempo come osserra-
torr, sono stati poi messi alla por
ta e hanno dovuto ricorrere a una 
conferenza stampa convocata in un 
caffè cittadino. Tra lo stupore dei 
giornalisti, essi hanno detto di 
considerare U discorso di De Star 
sanich un avvicinamento alle po
sizioni della sinistra e «ne conces
sione alte esigenze della base. Poi 
hanno confessato di non avere Mi 
letto né ascoltato il discorso. Co
munque presenteranno una rr 
ne anti atlantica e tenteranno d'i 
determinar*; «aa diverm 

zwne della direzione. E' vero che 
anche all'interno della direzione i 
contrasti no» mancano e te tie è 
a unta la prova più evidente quaiid.i 
Boryhvse, trus/ortiiaudo un breve 
minio in un discorso, ha posto la 
sua candidatura a presidente effet
tivo del nioimiieiito all'insaputa di 
De Marsanich che in platea coin-
meiitava con ironia le sue parole. 
Ala si tratta ni prevalenza di con
trasti personali che diffìcilmente 
avranno conseguenze immediate nel 
corso del congresso. Anche le re
lazioni specifiche sui vari proble
mi sono sfate soppresse, ritenendo
si sufficiente quella generale di De 
Marsanich. Gli iiilcrnenti che si 
sono succeduti in serata sulla poli
tica interna hanno avuto tutti una 
intonazione rrpwbblicnna contraria 
al consolidamento dell'alleanza col 
P. N. M. e allo schieramento di 
estrema destra che ne t'.sriva. Non 
è mancata nna scarica di cazzotti 
fra un esponente ~ direzionale * e 
Un milanista proprio a proposito 
dell'alleau-a con i monarchici e un 

violento incidente è scoppiato 
quando la presidenza ha tolto la 
parola a un oratore. 

Ma, incapaci di «edere al fondo 
delle cose, più o meno tutti gli 
irilcfn'unti xi sono detti convinti 
dello necessità tatttea dell'alleanza 
con l'etlrenia destra monarchica. 
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I giornalisti emiliani 
«Mitro la legge sulla stampa 

"bOLOGNA. M. — Un importante 
ordine del giorno hi difesa della li
berta di stampa e contro il progetto 
liberticida presentato dal governo è 
stnto approvuto oggi dall'Associazio
ne Stampa Emlllnna che Incorpora 
anche f giornalisti delle Marche. 

I/ordlnc del Klorno ravvisa nel pro
getto di legge governativo elementi 
e norme che costituiscono un grave 
preRludlzlo per la liberta di stampa 
e ledono la dignità professionale del 
giornalista e rileva che gli Inaspri
menti contenuti nel nuovo progetto 
segnano il regresso nel confronti di 
ogni altra legislazione. 

La Sicilia a convegno 
reclama la ritorcila agraria 
Adesione di personalità alla grande assise indetta per 
l'applicazione della legge votata dal Parlamento siciliano 
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PALERMO, 26 — Contadini, di
rigenti di cooperative, di sinda
cati. sindaci, amministratori co
munali, parlamentari e tecnici, 
operai e giuristi, studenti e scrit
tori, uomini di tutte le fedi po
litiche. si sono ri'.rovati nella mae
stosa .«ede dell 'amministrazione ci
vica della capitale della Sicilia 
per ricercare insieme la linea di 
azione perchè sia isolata e battuta 
la casta retriva degli agrari, la so
la che oggi 51 opponga all 'appli
cazione della legge votata dal Par
lamento regionale per la riiorma 
agraria. 

La conferenza è stata aperta dal-
l'on. prof. Camillo Ausiello, re 
gretario del Comitato per la r i 
forma agraria. Egli ha ringraziato 
innanzi tutto il .sindaco democri-
«tiano, prof. Gioacchino Scaduto, 
per la concessione della massima 
« l a comunale, e ha quindi «otto-
lineato l'importanza che il proble
ma della ter ra riveste non solo 
per la popolazione della campagna 
ma anche pe r quella delle grandi 
città. 

Prende quindi la parola il pro
fessore Gioacchino Scaduto che 
augura vivamente che la conferen
za possa contribuire all'applicazio
ne della legge votata dal Parla-
mento siciliano. 

Aerarne subito dopo la presiden
za effettiva l'on. a w . Stefano Pe l 
legrino. Egli comunica le adesioni 
alla conferenza pervenute da per-
« n a l i t à ed enti di tutta l'Isola, 
fra cui quelle del Sindaco di Bus-
eeto Pal inolo , del deputato monar
chico avv. Oscar Andò, del Sin
daco d i Camatftra. de l dire t tore 
del l l s t i ta to di Previdenza Sociale 
di Enna, dell 'ing. Dante Venturi . 
delTmg. Pranceaco Peria. segreta
rio del comitato dell 'Autonomia e 
della Rinascita della Sicilia, de l -
Voi. D'Antoni, del sindaci di Troi-
na. Delia. Santa Ninfa, Mìlltello. 
Comiso. S. Piero Patt i , Gerace Si
culo, Palma -Montechiaro. Riesi. 
delVon. prof. 'Emerico Luna, del 
orof. Agliai oro. dell 'on. Andrea 
Fmocchiaro Aprile, ecc. 

La le t tura del nobile messaggio 
inviato dall 'on. Et tore Cipolla, p r i 
mo presidente dell'Assemblea r e 
gionale, è «lato aottollneato da lun
ghi generali applausi. 

I. 'on. Pellegrini, nel suo inter
vento ha rammentato l e seei che 
caratterlxaarono a dibattito «1 Par
lamento «Jeillaao per il voto della 
legge di riforma agraria. 

VI furono alcuni — egli ha det
to — che votarono quella legge 
eoa molte riserve mentali, altri, 
guidati anche aliare de l barone 

della, ffìoobiarn, n«l «e. 

greto dell 'urna dissero di no. 
Oggi è necessario, ha concluso 

l'oratore, che tutti i lavoratori, 
tutti coloro che vogliono il pro-
gre-sso della Sicilia si uniscano 

Ila preso quindi la parola l'ono
revole ing. Mario Ovazza, che ha 
svolto un'approfondita relazione 
sulla situazione esistente nelle cam
pagne siciliane. 

Dopo la relazione dell'on. Ovaz-
za hanno parlato, tra gli altri, l'on 
Mario Alicata, il prof. Marilli, lo 
scrittore Mario Olivieri e l'onore 
vole Gaetano Franchina. 
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